
Nel posto giusto, al momento giusto. 
	
  

Sono ormai passati cinque anni da quel lontano 29 settembre 2009, quando arrivai al 

Collegio Nuovo accompagnata dal mio papà, pronta ad iniziare il mio corso di studi 

in Biologia. Non sapevo ancora bene quale sarebbe stata la mia strada e cosa volesse 

dire fare ricerca in ambito biomedico, ma tutto si fece più chiaro proprio quel 29 

settembre.  

Quella stessa sera come ospite del Collegio Nuovo vi era il Premio Nobel Rita Levi 

Montalcini Non avrei mai pensato di avere nella mia vita l’occasione di incontrarla, 

invece fu proprio così. Non dimenticherò mai le sue parole. Ci raccontava la sua 

difficile vita, dicendoci che ora nascere donna non è più una sfortuna come ai suoi 

tempi, ma una ricchezza. Ci ribadiva inoltre che ogni evento della nostra vita ha un 

significato, non è dovuto al caso, ma nasconde sempre un motivo; ci esortava ad 

essere sempre ottimisti, proprio come lei, ottimismo che aveva ereditato dal padre e 

che le ha permesso di affrontare con leggerezza qualsiasi ostacolo; queste parole mi 

hanno accompagnata e mi accompagnano sempre in ogni momento del mio cammino 

universitario e di vita, dandomi sempre tanta fiducia e forza nelle numerose scelte da 

intraprendere e nel lottare contro le difficoltà. Ed è per me ora un grande onore aver 

ricevuto dal Collegio Nuovo il posto gratuito intitolato alla grande Rita Levi 

Montalcini, posto riservato ad una studentessa dell’ultimo anno in ambito biomedico, 

al quale ho potuto concorrere in quanto studentessa del corso di laurea in “Molecular 

Biology and Genetics”. Per la ricerca occorre investire una vita, ed è quello che a 

piccoli passi sto cercando di fare, ho iniziato i miei studi portando nel mio cuore le 

parole di Rita Levi Montalcini e continuerò a farlo, sperando un giorno di poter con 

la ricerca aiutare gli altri come da lei sempre ripetuto: “Dico ai giovani: non pensate a 

voi stessi, pensate agli altri. Pensate al futuro che vi aspetta, pensate a quello che 

potete fare, e non temete niente.” 
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